
FUSIONE DI COMUNI: 

OPPORTUNITÀ E PROSPETTIVE NELLA 

CITTÀ METROPOLITANA DI BOLOGNA 

settembre 2016 



AGGREGAZIONE DEI COMUNI: 

IL QUADRO NORMATIVO 

2 



La curva «ad U» delle spese comunali 

 I piccoli Comuni presentano costi maggiori rispetto a quelli delle fasce 

demografiche centrali (costi fissi, diseconomie di scala). 

 I grandi centri urbani hanno costi superiori per la maggiore domanda di 

servizi e per i «city user» (pendolari, turisti, …) 

Elaborazione su dati tratti dalla pubblicazione «Fusioni: quali vantaggi? Risparmi teorici derivanti da un’ipotesi di accorpamento dei 
comuni di minore dimensione demografica», Ministero dell’Interno (febbraio 2015) 

Spesa corrente dei Comuni italiani (euro procapite). Anno 2013 
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Piccoli Comuni obbligati alla gestione associata 

 Con il DL n. 78/2010 si è cercato di favorire l’aggregazione dei servizi 

nei piccoli Comuni. 

 

 L’obiettivo del decreto è «assicurare il coordinamento della finanza 

pubblica e il contenimento delle spese per l'esercizio delle funzioni 

fondamentali dei comuni». 

 

 I Comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti (e a 3.000 abitanti 

nelle zone montane) sono obbligati alla gestione associata delle 

funzioni fondamentali. 

 

 Entro il 31 dicembre 2016 i piccoli Comuni devono provvedere a 

gestire insieme tutte le funzioni fondamentali. 

 

 La gestione delle funzioni deve avvenire tramite Unione o 

convenzione di Comuni, sulla base degli ambiti territoriali ottimali. 
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Le funzioni fondamentali dei Comuni 

Organizzazione  generale   
dell'amministrazione,   
gestione finanziaria e 
contabile e controllo 

Organizzazione dei servizi 
pubblici di ambito  

comunale,  compreso il  
trasporto  pubblico 

comunale 

Catasto 
Pianificazione urbanistica 

ed edilizia di ambito 
comunale 

Protezione civile e 
coordinamento dei primi 

soccorsi 

Raccolta, smaltimento e 
recupero dei rifiuti urbani 

Progettazione e 
gestione  dei servizi 

sociali  ed  erogazione  
delle prestazioni 

Edilizia  scolastica,  
organizzazione  e  

gestione  dei  servizi 
scolastici  

Polizia municipale e 
polizia amministrativa 

locale 

Servizi  anagrafici  ed 
elettorali 

Statistica comunale 

I piccoli Comuni devono gestire in maniera associata tutte le 11 funzioni 

fondamentali individuate dal DL 95/2012 («Spending review»). 
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Dall’associazionismo alla fusione 

CONVENZIONE 

 Ha natura contrattuale, di solito per 

un’unica funzione. 

 Ha una forma molto flessibile, con 

facilità di recesso. 

 Il Comune capofila sostiene gran 

parte dei costi di gestione. 

UNIONE DI COMUNI 

 È un vero e proprio ente locale, con 

statuto e uffici. 

 Ha titolarità piena su funzioni e tributi 

conferiti dai Comuni. 

 Beneficia di contributi per la fase di 

avvio. 

FUSIONE 

 Nessun vincolo dimensionale: i 

Comuni vengono soppressi. 

 Necessita di referendum e legge 

regionale. 

 Rilevanti incentivi statali e regionali. 

Si rimanda a: Salvato, M. , «La gestione 
associata delle funzioni comunali: vincoli e 
opportunità», Università di Padova, 9 
febbraio 2015 
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Le Unioni di Comuni in Emilia Romagna 

Fonte: elaborazione Ancitel (2016) 

Dati regionali sulle Unioni di Comuni 

 Ben 8 Comuni emiliano-

romagnoli su 10 (81%) 

aderiscono ad un’Unione di 

Comuni. 

 

 L’Emilia Romagna si colloca al 

secondo posto in Italia per la 

percentuale di Comuni coinvolti 

nelle Unioni, con un dato 

ampiamente superiore alla 

media nazionale (37%). 

 

 Nella Città Metropolitana di 

Bologna si contano 7 Unioni di 

Comuni: la percentuale di 

adesione è pari all’89% 

(solamente 6 Comuni non 

appartengono ad un’Unione). 
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Regione
Unioni di

Comuni

% Comuni

in Unione

Valle d'Aosta 8 99%

Emilia-Romagna 42 81%

Sardegna 35 73%

Piemonte 106 64%

Marche 20 53%

Toscana 23 52%

Liguria 24 49%

Sicilia 48 45%

Puglia 23 44%

Veneto 43 39%

Molise 8 38%

Abruzzo 13 28%

Lazio 20 27%

Lombardia 78 19%

Campania 15 16%

Calabria 10 12%

Basilicata 2 12%

Umbria 1 9%

Friuli-Venezia Giulia 5 5%

Trentino-Alto Adige 1 1%

Italia 525 37%



Le Unioni di Comuni nella C.M. di Bologna 

Fonte: Regione Emilia Romagna 
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Il sostegno alle fusioni 

FUSIONI DI COMUNI: PRINCIPALI VANTAGGI E INCENTIVI 

 

1. Incentivi da parte dello Stato ai nuovi Comuni (per 10 anni). 

2. Fondo statale di 30 milioni per i Comuni nati da fusione. 

3. Contributo ordinario da parte della Regione Emilia Romagna (per un 

periodo di 10 anni). 

4. Priorità dei Comuni nati da fusione nei programmi regionali di settore 

che prevedono incentivi. 

5. Minori vincoli per l’assunzione di personale a tempo indeterminato. 

6. Esclusione per tre anni dall’applicazione delle regole in materia di 

acquisizione lavori, beni e servizi. 

7. Risparmio sulle spese per gli organi politici. 

8. Possibilità di mantenere i servizi ai cittadini presso i municipi decentrati. 

9. Facoltà di mantenere tributi e tariffe differenziate (per il primo anno del 

nuovo Comune) 

10. Opportunità di specializzare e qualificare ulteriormente il personale. 

Negli ultimi anni sono state adottate rilevanti misure a favore delle fusioni 

tra Comuni: il numero di Comuni sta diminuendo (meno di 8.000 in Italia). 
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Le fusioni già approvate 

Fonte: Regione Emilia-Romagna 

Le fusioni di Comuni in Emilia-Romagna e nella C.M. di Bologna: i processi conclusi con esito positivo 

 Tra il 2012 e il 2015 in Emilia Romagna si sono conclusi positivamente 8 

processi di fusione, che hanno riguardato 22 Comuni. 

 Nella Città Metropolitana di Bologna sono nati Valsamoggia (è il 

Comune nato da fusione più grande d’Italia) e Alto Reno Terme. 
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Nuovo Comune Comuni fusi Prov. Referendum Istituzione Pop.

Valsamoggia
Bazzano, Castello di Serravalle,

Crespellano, Monteveglio, Savigno
BO 25/11/2012 dal 1/1/2014 30.611

Sissa Trecasali
Sissa,

Trecasali
PR 06/10/2013 dal 1/1/2014 7.897

Poggio Torriana
Poggio Berni,

Torriana
RN 06/10/2013 dal 1/1/2014 5.155

Fiscaglia
Massa Fiscaglia,

Migliarino, Migliaro
FE 06/10/2013 dal 1/1/2014 9.109

Ventasso
Busana, Collagna,

Ligonghio, Ramiseto
RE 31/05/2015 dal 1/1/2016 4.295

Alto Reno Terme
Granaglione,

Porretta Terme
BO 11/10/2015 dal 1/1/2016 6.947

Polesine Zibello
Polesine Parmense,

Zibello
PR 11/10/2015 dal 1/1/2016 3.231

Montescudo - 

Monte Colombo

Montescudo,

Monte Colombo
RN 11/10/2015 dal 1/1/2016 6.782



Difficoltà e ostacoli nei processi di fusione 

1. Timore di perdere l’identità territoriale, 

anche a fronte di chiari vantaggi in termini 

di servizi. 

 

2. Divisione fra le forze politiche e nelle forze 

politiche fra i rappresentanti di Comuni 

diversi. 

 

3. Resistenze del personale e, soprattutto, delle 

posizioni organizzative. 

 

4. Differenti aliquote tributarie. 

 

5. Diversi livelli di servizio e di tariffe. 

 

6. Differenze del debito procapite accumulato 

dalle diverse amministrazioni. 

LE FUSIONI INTERROTTE 
 

Anche in Emilia Romagna si 

sono registrati alcuni casi in cui 

gli elettori hanno bocciato le 

proposte di fusione tra Comuni: 

 

1. Savignano sul Rubicone e San 

Mauro Pascoli (FC); 

2. Toano e Villa Minozzo (RE); 

3. Borgonovo Val Tidone e Ziano 

Piacentino (PC). 
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Fonte: Salvato, M. , «La gestione associata delle funzioni comunali: vincoli e opportunità», 
Università di Padova, 9 febbraio 2015 



Gli incentivi alle fusioni 

 DALLO STATO: contributo annuale commisurato al 40% dei 

trasferimenti erariali del 2010 per un periodo di 10 anni (fondo di 30 

milioni di euro a livello nazionale). 

 

 DALLA REGIONE (fino al 2015): contributi ordinari per spese correnti per 

un periodo di 15 anni e contributi straordinari in conto capitale della 

durata di 3 anni. 

 

 DALLA REGIONE (dal 2016): incentivo ordinario della durata di 10 anni 

definito annualmente dal Programma di Riordino Territoriale della 

Regione, che potrà prevedere anche contributi per investimenti. 

«A seguito del d.l. n. 95/2012 si è registrato un rilevante incremento delle 

fusioni, dovuto agli incentivi finanziari che la legislazione statale ha 

previsto al fine di incoraggiare il processo di riordino e di semplificazione 

degli enti territoriali». 
Fonte: Corte dei Conti, audizione del 1-12-2015 
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Nel 2016 contributi alle fusioni per 10,9 milioni di euro 
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Nuovo

Comune
Prov.

Contributo

regionale annuo

spesa corrente

Contributo

regionale annuo

spesa investimenti

Contributo

annuo

statale

TOTALE

CONTRIBUTI

ANNO 2016

Valsamoggia BO 705.000 300.000 2.000.000 3.005.000

Sissa Trecasali PR 170.000 150.000 790.591 1.110.591

Poggio Torriana RN 115.000 120.000 582.212 817.212

Fiscaglia FE 195.000 150.000 1.300.234 1.645.234

Ventasso RE 247.500 200.000 1.058.444 1.505.944

Alto Reno Terme BO 200.000 150.000 886.484 1.236.484

Polesine Zibello PR 72.000 120.000 492.319 684.319

Montescudo - 

Monte Colombo
RN 92.000 120.000 671.973 883.973

TOTALE 1.796.500 1.310.000 7.782.257 10.888.757

Fonte: Regione-Emilia Romagna, Osservatorio regionale delle fusioni di Comuni 

Gli incentivi statali e regionali ai Comuni nati da processi di fusione (euro) 

Nel 2016 gli 8 Comuni emiliano-romagnoli nati da fusioni hanno incassato 

contributi statali e regionali pari a 10,9 milioni di euro. 

4,2 milioni € 
alle due fusioni 

della C.M. di 

Bologna 



I processi di fusione in corso 

Fonte: Regione Emilia-Romagna 

Le fusioni di Comuni in Emilia-Romagna: processi in corso 

 Il 16 ottobre si svolgeranno 6 referendum per la costituzione di altrettanti 

nuovi Comuni mediante fusione (1 riguarda anche la C.M. di Bologna). 

 Complessivamente, i referendum interessano 16 Comuni ed una 

popolazione di circa 61.000 abitanti. 
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Data

referendum
Comuni coinvolti Prov. Pop.

16/10/2016
Campegine, Gattatico,

Sant'Ilario d'Enza
RE 22.315

16/10/2016
Mirabello,

Sant'Agostino
FE 10.130

16/10/2016
Ponte Dell'Olio,

Vigolzone
PC 9.106

16/10/2016
Borgo Tossignano, Casalfiumanese,

Fontanelice
BO 8.673

16/10/2016
Mondaino, Montegridolfo,

Saludecio
RN 5.527

16/10/2016
Bettola, Farini,

Ferriere
PC 5.413

iter in corso
Caminata, Nibbiano,

Pecorara
PC 3.163



Le esperienze di fusione: il caso di Valsamoggia 

 La spesa corrente del primo anno di attività  (2014) del Comune di 

Valsamoggia, istituito a seguito della fusione di 5 Comuni, risulta  pari a 

716 euro procapite. 

 La spesa media dei 5 Comuni nell’ultimo anno prima della fusione 

(2013) ammontava a 854 euro per abitante. 

 Pertanto, in un un anno la spesa corrente si è ridotta del 16%. 
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Fonte: elaborazione su dati Osservatorio regionale delle fusioni di Comuni 

-16% 

Valsamoggia: prima e dopo la fusione (spesa corrente in euro per abitante) 



IPOTESI DI FUSIONI COMUNALI: 

VANTAGGI ECONOMICI 

16 



Cinque ipotesi allo studio 
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IMOLA - DOZZA 

BORGO T. - CASALFIUMANESE - FONTANELICE 

CASTEL GUELFO - CASTEL 
SAN PIETRO T. - MEDICINA 

BUDRIO - CASTENASO - 
GRANAROLO 

 Referendum sulla fusione il 16 ottobre 2016 

 Appartengono all’Unione «Nuovo Circondario Imolese» 

 Ipotesi di fusione 

 Appartengono all’Unione 

«Nuovo Circondario 

Imolese» 

 Ipotesi di fusione 

 Appartengono all’Unione 

«Nuovo Circondario 

Imolese» 

 Ipotesi di fusione 

 Appartengono all’Unione 

«Terre di Pianura» 

LOIANO – MONGHIDORO 
– MONTERENZIO – 

OZZANO E. - PIANORO 

 Ipotesi di fusione 

 Appartengono all’Unione 

Montana «Valli Savena-

Idice» 



Quadro generale 
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Fonte: elaborazione su 
dati ISTAT e Infocamere 

Comune
Popolazione

(1-1-2016)

Superficie

(kmq)

Addetti

(2013)

Imprese

(2015)

di cui,

artigiane

BORGO TOSSIGNANO 3.288 29 785 229 92

CASALFIUMANESE 3.438 82 1.085 316 96

FONTANELICE 1.943 37 271 195 64

BORGO T. - CASALFIUMANESE - FONTANELICE 8.669 148 2.141 740 252

BUDRIO 18.412 120 5.056 1.610 519

CASTENASO 14.925 36 7.006 1.313 419

GRANAROLO DELL'EMILIA 11.910 34 9.308 1.088 364

BUDRIO - CASTENASO - GRANAROLO 45.247 190 21.370 4.011 1.302

CASTEL GUELFO DI BOLOGNA 4.455 29 3.032 508 138

CASTEL SAN PIETRO TERME 20.811 148 6.505 1.860 672

MEDICINA 16.739 159 3.326 1.397 534

CASTEL GUELFO - CASTEL SAN PIETRO T. - MEDICINA 42.005 336 12.863 3.765 1.344

IMOLA 69.797 205 24.978 5.421 1.699

MORDANO 4.760 21 1.535 405 136

IMOLA - MORDANO 74.557 226 26.513 5.826 1.835

LOIANO 4.294 52 812 365 142

MONGHIDORO 3.749 48 753 343 141

MONTERENZIO 6.035 105 964 501 222

OZZANO DELL'EMILIA 13.596 65 6.174 1.107 433

PIANORO 17.460 107 6.140 1.419 507

LOIANO - MONGHIDORO - MONTERENZIO - OZZANO E. - PIANORO 45.134 378 14.843 3.735 1.445



Popolazione residente 
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 In termini demografici 

quattro delle cinque 

fusioni ipotizzate 

raggiungerebbero 

dimensioni rilevanti. 

 

 Imola-Mordano 

sarebbe il secondo 

Comune della C.M. di 

Bologna. 

 

 Budrio-Castenaso-

Granarolo, con oltre 

45.000 abitanti, 

sarebbe invece il terzo 

Comune del 

Bolognese. 

Rank Comune
Popolazione

(1-1-2016)

1 BOLOGNA 386.663

2 IMOLA - MORDANO 74.557

3 BUDRIO - CASTENASO - GRANAROLO 45.247

4 LOIANO - MONGHIDORO - MONTERENZIO - OZZANO E. - PIANORO 45.134

5 CASTEL GUELFO - CASTEL SAN PIETRO T. - MEDICINA 42.005

6 CASALECCHIO DI RENO 36.327

7 SAN LAZZARO DI SAVENA 32.065

8 VALSAMOGGIA 30.561

9 SAN GIOVANNI IN PERSICETO 27.982

10 ZOLA PREDOSA 18.770

22 BORGO T. - CASALFIUMANESE - FONTANELICE 8.669

31 DOZZA 6.652

44 CASTEL DEL RIO 1.246

Fonte: elaborazione su dati ISTAT 



Superficie territoriale 
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Fonte: elaborazione su dati ISTAT 

 La fusione dei 5 

Comuni dell’Unione 

«Savena – Idice» 

darebbe vita ad un 

ente che per 

estensione territoriale 

sarebbe il primo nella 

C.M. di Bologna. 

 

 Anche con le altre 

aggregazioni 

ipotizzate si 

creerebbero Comuni 

di rilevanti dimensioni 

territoriali, tali da 

superare il capoluogo 

e il neo-Comune di 

Valsamoggia. 

Rank Comune
Superficie

(kmq)

1 LOIANO - MONGHIDORO - MONTERENZIO - OZZANO E. - PIANORO 378

2 CASTEL GUELFO - CASTEL SAN PIETRO T. - MEDICINA 336

3 IMOLA - MORDANO 226

4 BUDRIO - CASTENASO - GRANAROLO 190

5 VALSAMOGGIA 178

6 BORGO T. - CASALFIUMANESE - FONTANELICE 148

7 BOLOGNA 141

8 MOLINELLA 128

9 SAN GIOVANNI IN PERSICETO 114

10 CREVALCORE 103

25 CASTEL DEL RIO 53

42 DOZZA 24



Addetti 
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Fonte: elaborazione su dati ISTAT 

 Dal punto di vista 

occupazionale, Imola-

Mordano sarebbe il 

secondo Comune 

della C.M. di Bologna 

(oltre 26.000 addetti). 

 

 Di rilievo anche il peso 

occupazionale di 

Budrio-Castenaso-

Granarolo (terzo 

posto, 21.000 addetti) 

e dell’aggregazione 

tra Loiano, 

Monghidoro, 

Monterenzio, Ozzano e 

Pianoro (quarto posto, 

14.800 addetti). 

Rank Comune
Addetti

(2013)

1 BOLOGNA 150.185

2 IMOLA - MORDANO 26.513

3 BUDRIO - CASTENASO - GRANAROLO 21.370

4 LOIANO - MONGHIDORO - MONTERENZIO - OZZANO E. - PIANORO 14.843

5 CASALECCHIO DI RENO 13.336

6 CASTEL GUELFO - CASTEL SAN PIETRO T. - MEDICINA 12.863

7 VALSAMOGGIA 11.398

8 ZOLA PREDOSA 10.674

9 SAN LAZZARO DI SAVENA 10.219

10 CASTEL MAGGIORE 9.677

27 BORGO T. - CASALFIUMANESE - FONTANELICE 2.141

29 DOZZA 1.975

44 CASTEL DEL RIO 196



Imprese attive 
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Fonte: elaborazione su dati Infocamere 

 Pur rimanendo su 

valori ampiamente 

inferiori rispetto al 

Comune di Bologna, le 

aggregazioni 

ipotizzate potrebbero 

contare su un 

consistente numero di 

imprese attive. 

 

 Imola-Mordano 

supererebbe le 5.800 

imprese attive, mentre 

Budrio-Castenaso-

Granarolo si 

attesterebbe sulle 

4.000 unità. 

Rank Comune
Imprese

(2015)

1 BOLOGNA 32.423

2 IMOLA - MORDANO 5.826

3 BUDRIO - CASTENASO - GRANAROLO 4.011

4 CASTEL GUELFO - CASTEL SAN PIETRO T. - MEDICINA 3.765

5 LOIANO - MONGHIDORO - MONTERENZIO - OZZANO E. - PIANORO 3.735

6 VALSAMOGGIA 2.986

7 CASALECCHIO DI RENO 2.462

8 SAN GIOVANNI IN PERSICETO 2.438

9 SAN LAZZARO DI SAVENA 2.401

10 ZOLA PREDOSA 1.669

23 BORGO T. - CASALFIUMANESE - FONTANELICE 740

28 DOZZA 578

44 CASTEL DEL RIO 107



Principali indicatori 
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Comune

Reddito Irpef

per abitante

(2014)

Addetti

per 100 ab.

Imprese

per 1000 ab.

% imprese

artigiane

BORGO TOSSIGNANO 13.245 23,6 69 40%

CASALFIUMANESE 14.394 31,3 92 30%

FONTANELICE 13.358 13,9 98 33%

BORGO T. - CASALFIUMANESE - FONTANELICE 13.726 24,5 85 34%

BUDRIO 16.201 27,5 87 32%

CASTENASO 18.592 47,8 89 32%

GRANAROLO DELL'EMILIA 18.043 82,7 94 33%

BUDRIO - CASTENASO - GRANAROLO 17.461 48,3 90 32%

CASTEL GUELFO DI BOLOGNA 15.083 68,2 113 27%

CASTEL SAN PIETRO TERME 16.334 31,3 89 36%

MEDICINA 15.009 19,8 83 38%

CASTEL GUELFO - CASTEL SAN PIETRO T. - MEDICINA 15.673 30,6 89 36%

IMOLA 16.186 35,9 78 31%

MORDANO 14.520 32,7 85 34%

IMOLA - MORDANO 16.081 35,7 78 31%

LOIANO 14.602 18,5 84 39%

MONGHIDORO 14.245 19,6 91 41%

MONTERENZIO 15.184 16,0 83 44%

OZZANO DELL'EMILIA 17.297 46,3 82 39%

PIANORO 18.084 35,3 81 36%

LOIANO - MONGHIDORO - MONTERENZIO - OZZANO E. - PIANORO 16.794 33,0 83 39%

Fonte: elaborazione su dati 
Dipartimento delle Finanze, 
ISTAT e Infocamere 



Reddito medio 
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Fonte: elaborazione su dati Dipartimento delle Finanze e ISTAT 

 Budrio-Castenaso-

Granarolo 

occuperebbe l’ottava 

posizione nella 

graduatoria 

metropolitana del 

reddito medio per 

abitante. 

 

 Tutte le altre 

aggregazioni si 

collocherebbero su 

valori inferiori al dato 

medio della C.M. di 

Bologna (17.333 euro). 

Rank Comune

Reddito Irpef

per abitante

(2014)

1 SAN LAZZARO DI SAVENA 19.547

2 BOLOGNA 18.955

3 SASSO MARCONI 18.848

4 MONTE SAN PIETRO 18.424

5 ZOLA PREDOSA 18.257

6 CASALECCHIO DI RENO 18.021

7 CASTEL MAGGIORE 17.920

8 BUDRIO - CASTENASO - GRANAROLO 17.461

9 LOIANO - MONGHIDORO - MONTERENZIO - OZZANO E. - PIANORO 16.794

10 ARGELATO 16.769

15 IMOLA - MORDANO 16.081

20 CASTEL GUELFO - CASTEL SAN PIETRO T. - MEDICINA 15.673

22 DOZZA 15.302

40 BORGO T. - CASALFIUMANESE - FONTANELICE 13.726

42 CASTEL DEL RIO 13.718

Media C.M. di Bologna 17.333



Intensità occupazionale 
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Fonte: elaborazione su dati ISTAT 

 Il Comune che 

nascerebbe dalla 

fusione tra Budrio,  

Castenaso e 

Granarolo si 

caratterizzerebbe per 

una presenza di 

addetti pari a 48,3 

ogni 100 abitanti 

(settimo posto). 

 

 Di rilievo anche i dati 

di Imola-Mordano 

(35,7 addetti ogni 100 

abitanti) e dei 5 

Comuni dell’Unione 

«Savena - Idice» 

(33,0). 

Rank Comune
Addetti

per 100 ab.

1 BENTIVOGLIO 100,1

2 ARGELATO 76,3

3 CALDERARA DI RENO 71,9

4 ZOLA PREDOSA 57,4

5 CASTEL MAGGIORE 54,0

6 GAGGIO MONTANO 51,1

7 BUDRIO - CASTENASO - GRANAROLO 48,3

8 ANZOLA DELL'EMILIA 47,3

9 MINERBIO 39,6

10 BOLOGNA 39,1

14 IMOLA - MORDANO 35,7

18 LOIANO - MONGHIDORO - MONTERENZIO - OZZANO E. - PIANORO 33,0

21 CASTEL GUELFO - CASTEL SAN PIETRO T. - MEDICINA 30,6

22 DOZZA 30,2

30 BORGO T. - CASALFIUMANESE - FONTANELICE 24,5

40 CASTEL DEL RIO 16,0

Media C.M. di Bologna 37,2



Indice di imprenditorialità 
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 Nelle cinque fusioni 

ipotizzate l’indice di 

imprenditorialità 

oscillerebbe dalle 78 

imprese attive ogni 

mille abitanti di Imola-

Mordano (35° posto) 
alle 90 di Budrio-

Castenaso-Granarolo 

(13° posto). 
 

 Solo le aggregazioni 

tra Imola e Mordano e 

quella tra i 5 Comuni 

della «Savena – Idice» 

si collocherebbero al 

di sotto della media 

della C.M. di Bologna. 

Fonte: elaborazione su dati  Infocamere e ISTAT 

Rank Comune
Imprese

per 1000 ab.

1 ARGELATO 143

2 CASTEL D'AIANO 120

3 LIZZANO IN BELVEDERE 115

4 CALDERARA DI RENO 114

5 CAMUGNANO 113

6 GAGGIO MONTANO 104

7 SAN BENEDETTO VAL DI SAMBRO 99

8 VALSAMOGGIA 98

9 BENTIVOGLIO 96

10 CASTIGLIONE DEI PEPOLI 91

13 BUDRIO - CASTENASO - GRANAROLO 90

15 CASTEL GUELFO - CASTEL SAN PIETRO T. - MEDICINA 89

18 CASTEL DEL RIO 88

29 DOZZA 88

24 BORGO T. - CASALFIUMANESE - FONTANELICE 85

29 LOIANO - MONGHIDORO - MONTERENZIO - OZZANO E. - PIANORO 83

35 IMOLA - MORDANO 78

Media C.M. di Bologna 85



Quota di imprese artigiane 
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Fonte: elaborazione su dati Infocamere 

 Il tessuto 

imprenditoriale nelle 

cinque aggregazioni 

comunali si 

caratterizzerebbe per 

una buona presenza 

delle attività artigiane. 

 

 Le fusioni ipotizzate 

manifesterebbero 

un’incidenza delle 

imprese artigiane sul 

totale sostanzialmente 

in linea col dato 

medio della C.M. di 

Bologna (32%).  

Rank Comune
% imprese

artigiane

1 BARICELLA 49%

2 MONZUNO 46%

3 GALLIERA 44%

4 GRIZZANA MORANDI 44%

5 MARZABOTTO 44%

6 DOZZA 43%

7 SANT'AGATA BOLOGNESE 43%

8 CASTELLO D'ARGILE 42%

9 PIEVE DI CENTO 42%

10 MOLINELLA 42%

16 LOIANO - MONGHIDORO - MONTERENZIO - OZZANO E. - PIANORO 39%

25 CASTEL GUELFO - CASTEL SAN PIETRO T. - MEDICINA 36%

32 BORGO T. - CASALFIUMANESE - FONTANELICE 34%

37 BUDRIO - CASTENASO - GRANAROLO 32%

39 IMOLA - MORDANO 31%

40 CASTEL DEL RIO 30%

Media C.M. di Bologna 32%



La stagione dei tagli 

 I Comuni stanno 

affrontando una fase 

caratterizzata da una 

progressiva riduzione 

delle risorse disponibili, 

dovuta soprattutto ai 

tagli ai trasferimenti 

disposti dalle manovre 

degli ultimi anni. 

 

 Tra il 2010 e il 2016 i 

Comuni della C.M. di 

Bologna hanno perso 

168 milioni di euro di 

trasferimenti statali: il 

taglio equivale ad una 

contrazione del 61% 

rispetto al 2010 (Italia -

52%).  
Fonte: elaborazioni su dati Ministero dell’Interno 

Tagli ai trasferimenti dei Comuni dell’Emilia-Romagna (milioni di euro) 
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Provincia

Trasferimenti

statali

2010

Tagli

2010-2016

Tagli su

trasferimenti

2010

C.M. Bologna 276 168 -61%

Ferrara 99 44 -45%

Forlì-Cesena 99 54 -55%

Modena 156 96 -61%

Parma 102 65 -64%

Piacenza 61 38 -63%

Ravenna 92 57 -61%

Reggio Emilia 111 65 -58%

Rimini 82 53 -64%

totale Emilia-Romagna 1.078 639 -59%

totale Italia 15.954 8.311 -52%



Gli incentivi in caso di fusione 

 In caso di fusione, le 5 aggregazioni comunali beneficerebbero 

complessivamente di contributi pari a 11,4 milioni di euro all’anno. 

 Con una sola annualità di contributi alla fusione sarebbe possibile 

recuperare mediamente il 40% dei trasferimenti persi negli ultimi 6 anni. 
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(*) per questa fusione, avviata nel 2015, si applica la normativa precedente: contributo ordinario di 176.000 € per 10 anni e contributo straordinario di 150.000 
€ per 3 anni 
Nota: la norma prevede che il contributo statale non possa superare i 2 milioni di euro 
Fonte: elaborazioni su dati Ministero dell’Interno e Regione Emilia-Romagna (DGR 22 marzo 2016) 

(valori in euro)

Contributo

regionale

(per 10 anni)

Contributo

statale

(per 10 anni)

TOTALE

CONTRIBUTI

PER LA FUSIONE

Tagli

2010-2016

Rapporto

contributi

su tagli

BORGO T. - CASALFIUMANESE - FONTANELICE 326.000* 811.413 1.137.413 659.988 172%

BUDRIO - CASTENASO - GRANAROLO 457.145 2.000.000 2.457.145 5.670.621 43%

CASTEL GUELFO - CASTEL SAN PIETRO T. - MEDICINA 505.083 2.000.000 2.505.083 4.913.151 51%

IMOLA - MORDANO 613.070 2.000.000 2.613.070 11.522.885 23%

LOIANO - MONGHIDORO - MONTERENZIO - OZZANO E. - PIANORO 716.723 2.000.000 2.716.723 5.677.433 48%

TOTALE 2.618.022 8.811.413 11.429.435 28.444.078 40%



Con le fusioni più risorse da investire a favore dello sviluppo locale 

 L’opzione «fusione» per le 5 aggregazioni individuate renderebbe 

teoricamente possibile la riduzione del 7% dell’imposizione comunale 

su famiglie e imprese (IMU, TASI, TARI, addizionale IRPEF, tariffe). 

 In alternativa, sarebbe possibile incrementare gli investimenti 

comunali del 63% rispetto alla media dell’ultimo triennio. 
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Fonte: elaborazioni su dati Ministero dell’Interno e Regione Emilia-Romagna (DGR 22 marzo 2016) 

(valori in euro)

Totale

contributi

per la fusione

Ipotesi 

riduzione

pressione

fiscale

Ipotesi

incremento

investimenti

BORGO T. - CASALFIUMANESE - FONTANELICE 1.137.413 -24% +303%

BUDRIO - CASTENASO - GRANAROLO 2.457.145 -7% +68%

CASTEL GUELFO - CASTEL SAN PIETRO T. - MEDICINA 2.505.083 -8% +66%

IMOLA - MORDANO 2.613.070 -5% +70%

LOIANO - MONGHIDORO - MONTERENZIO - OZZANO E. - PIANORO 2.716.723 -8% +42%

TOTALE 11.429.435 -7% +63%



Conclusioni 
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1. Entro il 31/12/2016 i piccoli Comuni dovranno obbligatoriamente gestire 

in maniera associata tutte le funzioni fondamentali. 

 

2. I Comuni della Città Metropolitana di Bologna in sei anni hanno perso il 

61% dei trasferimenti. 

 

3. La legge nazionale prevede un importante incentivo finanziario a favore 

delle fusioni tra Comuni (40% dei trasferimenti statali 2010 per 10 anni), 

in aggiunta ai contributi stabiliti dalla Regione Emilia Romagna. 

 

4. Le fusioni possono rappresentare una soluzione per fronteggiare la 

riduzione di risorse dei Comuni e incentivare lo sviluppo economico 

locale. 

 

5. Nelle quattro fusioni ipotizzate una sola annualità di contributi statali e 

regionali coprirebbe mediamente il 40% dei trasferimenti persi negli 

ultimi sei anni 

 

6. Gli incentivi alla fusione, complessivamente pari a 11,4 milioni di euro 

all’anno, fornirebbero le risorse per abbattere la pressione fiscale del 7% 

e stimolare gli investimenti (in media +63%). 
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